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64. Gregorio Lolli a Siena. 1

Ancona. 15 agosto 1464.

. . . E ’ piaciuto a Dio questa nocte ad liore tre 2 chiamare a se la 
beùedecta anima de la felice memoria di papa Pio. Ecei a tanto 
danno un poco di refrigerio che essendo mortale come li [a ltr i] ho- 
mini è morto il più glorioso pontefice che già grandissimo tempo se­
desse in quella sedia, è danno non solo a noi, ma tutta la ehristianita 
n’ha a fare grande lamento di tanta perdita.

Orig. a l l ' A r c h i v i o  d i  S t a t o  in S i e na .

65. La recensione dei « Commentar» di Pio II » 

nel Cod. Regin. 1995 della Biblioteca Vaticana.

Giù nel primo volume di quest’opera (p. fiali n. .’5, «1. 1931) ho accen­
nato alle mutilazioni dei « Commentarii di P io  I I  »  fatti* da un punto di 
rista molto limitato in tutte le stampe (Roma 1584 e 1589 e Fran­
coforte 1614), ai manoscritti delle B i b l .  G a m b a l u n g a ,  C b i g i  e 
Sa n t a  C r o c e  ( rispett. V i t t o r i o  E m m a u e l e )  i quali conten­
gono i passi, spesso assai interessanti, che erano stati omessi ; dissi 
pure che il prof. Cugxoni alla sua stampa di quelle omissioni, pub­
blicata in Roma nel 1883, pose come base soltanto un manoscritto della 
Bibl. Chigi, senza tener conto ilei Codici vaticani. Nel l ’esaminare ac­
curatamente questi ultimi nel marzo 1883 io credo di avere scoperto 
nel Cod. Regin. 1995 Ms. chart. fol. see. X V . fol. 595 l ’originale dei 
Commentarli di P io  I I  scritto in parte di sua mano e precisamente 
pare che questo sia il manoscritto consegnato al Campano per la

1 V. sopra p. 272. Oltre le fonti ivi citate, i>er la morte di Pio II entra in 
questione anche l’opera: Rituum ceciesiasticonim sive sacra/rum caeremonia- 
rum 8. Rotti. Ecclcsi<ic libri tre* non onte impresti, Venetiis 1516, editi (la Chbi- 
stopiiorus Mabcklu k. ina messi insieme sotto Innocenzo V ili da Atjgust. 
PATRicrrs. Costui riferisce ivi f. LXVIb come teste oculare sulla morte di Pio II.

2 La stessa indicazione si trova in Cron. Remi. 2!) (ed. P f:la i:z  103), Cr. 
'H Bologna 757. negli * Acta Consisti. dell’A r eli i v io  s e g r e t o  p o n t i f i ­
ci o f. 33b, nelle * lettere di J. P. Arrivabenus albi marchesa Barbara in data di 
Ancona 15 agosto 14f>4. di Giacomo d'Arezzo in data di Ancona Hi agosto 1464 
e del cardinale Gonzaga stessa data (tutte nell'A r ch i v i «  Gonz aga  in Man­
tova) .  I.e due di notte son date dalla * cronica del B roglio  f. 278 (Doc. V. 
IH . .}8 della B i b l i o t e c a  Ga mba l ung a  a R i mi n i )  e da una * lettera 
di St. Xardini arciv. di Milano a Fr. Sforza da Ancona 16 agosto 14(V4 (Ar ­
ch i v i o  di S t a t o  in Mi l ano )  mentre il Crini. Eugtib. 1008 e la notizia 
comunicata al n. fili danno le quattro. Il libro dei morti del capitolo triestino non 
da ora alcuna : v. Documenti in oii'irc ili Enea Silvio Piecolomini al 15 agosto 1464.


